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I discorsi di Lomgo e Berlinguer 
Impegno del 

PCI e del PSIUP 
per la campagna 

elettorale 
ROMA 1 / nac} o 

10 Direzioni del PCI e del 
PSUJP in un comunicato 
congiunto dopo aver messo 
in luce 1 al to \ a l o r e della lor 
i* spinta in a t to nel Paese 
a t t raverso le lotte dei lavora 
t o n per ot tenere 1 at tuazione 
di grandi riforme sociali e 
dopo aver rilavato che la ri 
sposta negativa a questo ino 
io ha creato nel tessuto poli 
lieo del Paese un profondo 
vuoto che può ( s se re s u p t i a 
i' i combatte atto il p( ricolo 
d i t ven tu re a u t o r i t i n e con 
quis tando al Paest. condizioni 
di pm avnn/a ta democr 1711 
f p i epa rando con ciò uno 
s b o t t o a s i n i s t r i » naf lerm i 
no 1 impegno dei due part i 
ti ìd operare «anche nello 
svolgimento dell at tualo e un 
p a g n i elcttoi ale e nello is 
semblot elettive che so i tun 
tanno da essa per l i cost-u 
zione di nuovi s r h i i r u n e n t i 
cieli i sin su Ì che e o m s p o n 
dont alle spinte ni democ-a 
zia cht p i n o n o di l le fabbri 
( h e o dal Paese e diano una 
nspos ta positiva allo esigen 
ze di tondo economie he e so 

e ìah n s l i e t to col legamento 
col nov m u n t o delle lotte 
( io significa anche risoluta 
opposizione id ogni tentativo 
di oiecost i tune d ili ilto le 
miggioianze siili ì Inso eh 
toimule e di pie gnidiznl i i 

11 PCI e il PSIUP soltoh 
ne tno il v iloie della reUizza 
/ioni di migli ti i di schier i 
menti elot lotah di s inis t ia in 
iltrc t tanti comuni In t ih 

s r h i e m n e n l i si verifu Ì un 
nuovo impegno i s in i s t r i d i 
pa i to di migli u i di sezioni 
del P"d e pe ì l i pi ima voli i 
indie (IT p i i t e di qu ihfie ito 
foi/e e ittolidie Questo e di 
buon uispie io pi i super u e 
con un i ehi u i steli i i suu 
s l i a l i peis is tente conti iddi 
zione ti i l i p iesenza di de 
terminale toize nel e impo 
dei 1 iven i OH e il loro legi 
me col governo di eentro si 
n i smi Queste) < inoltre di 
buon tuspie io pei il usi Ul to 
poliiicej „enoi ilo del voto e 
pei le prospel i ive di unii a 
e di i nnov imenlo che no 
possono s c i t u r u e anche sul 
pi ino n i7ion ih 

« L i m i t i e la e o l h b o i i / i o n e 
« he su queste basi si stabi 
lira nelle Regioni e negli En 
ti locati t i i i d u e par t i t i ci i 
ossi posli al servizio di u n i 
più i r i p i a unione di forze di 
smist i a o del l i foima?ione di 
schierament i ipei t i sia di 
maggioranza che di opposi 
7ione deve esse ie intanto n 
e onfei mata nel eoi so della 
< ampatma elettorale allo seo 
pò di lavor i le ì p iocess i uni 
t a n in a t to nel Paese e di 
ind i r l i e una valida prospel 
tiva e tutto le al t re Ioiz;e del 
la s inistra 

«Pe i questo motivo — con 
(lucie il comunicalo — lo Di 
lezioni dei due p i l l i t i hanno 
n tenu l ) opportune) eh i s su 
mero congiuntamente questi 
impegni e di d a m e immedia 
t amente c o n o s c e v a alle loio 
organizzazioni provinciali af 
(indie ques te ne tengano con 
lo nel corso della campagna 
elet toiale » 

Scioperi di attori 
alla RAI-TV 

TORINO 17 mango 
Assemblee azioni di volan 

t maggio s ta to eh abitazione 
pe rmanen te e « sciopei i un 
provvisi » c a n i tei izzano vi 
vacemente la lotta s indiea le 
«ont io la RAI TV che l i se 
/ ione 1 o imese della S I I (so 
e ie t i al tot ì il Unni ) s i i con 
ducendo eh ilcuni gioì ni con 
11 totale ìdesione dei suoi 
iscnt t i noli inibito del ce n 
I ro di pi oduzione r idiotele 
visivo di Tonno Sino td oi i 
ali attivo della lo t t i vi sono 
t re sciopci ì di due oi o e 11 
senno at tuat i nei gioì ni scoi 
si in radiofonia e una in tens i 
i / ione sviluppata nei confi on 
ti del personale dell azienda 
volta ad o t tenete conci eie te 
s t imonianze di s o l i d a i d i da 
par te dei colleglli eh tut te le 
Utre categorie del centro di 
produzione 

Veneidi scorso l o r c h e s t n 
e il co io della PAI TV di 
Te l ino hanno iniziato il con 
to r to con 15 minuti eh n l a t 
de in segno di >olidaneta 
con gli a t t o n impegnati nella 
lo ta I i di lezione del cen t io 
ha tentato di minimizzare e 
passa te sot to silenzio 1 epi 
sodio m i al tormine del fon 
cer to e r i t,ia p ion to un voliti 
t u o diffuso t ia il pubblico 
m cui venivi chini ito il ino 
t u o del utili do e denunci ilo 
1 ittee,giamento assunto dati i 
dilezione locale doli t RAI TV 

Nei prossimi giorni l i l o d i 
v e n a intensificati eoo l a t t i l i 
zione eh « se lopei i impi ov v i 
si » estesi ili vario p iodu 
zioni televisive Utualmente in 
at to 

DALLA PRIMA 
di classo Chi pendii d i e qm 
ste elezioni non seivono i 
nulla e the tan to vaio chsei 
tarle e e omo s dice un 
« unico del p a g l i a i o » prodi 
ca la disi m o n e o il t rumi 
raggio cì\ fionte al nemico 
di classe 

I un f i t to ( omo e avve 
mito dopo le elezioni del fifit 
chi il sur cesso dei comunist i 
da fidile m e slancio alla lotta 
delle m isse ne f icilita 1 oi 
^amzzazioiu ed il successo 
perché ogni avanz i la del PCI 
m quanto forza di press one 
di controllo e di st molo oh 
bhga gli altri pun i t i e le ceir 
renti di smisti i di essi i 
nnggioi < oerenza 

Appena elette le nuove ani 
mmis t iaz i mi sar inno subito 
messe ali i piov i sulle grandi 
questioni che sono Ul onl ine 
del giorno delle at tuali b i t 
taglie tassazione su salai i 
pensioni assistenza cas i 
col locamento bracciantile al 
fìtti ap ia r i r i f o i n n dei todi 
ci ecc Un nos t io successo 
elettorale n " giugno ci da 
la tan ta più forzi ed auto 
n t a per condurre al successo 
questa battagli i (he pente 
remo avanti D r e n a n d o ad 
ogni livello ogni possibile m 
tesa e ce nv ergenza di lotta 
Poniamo la conqu i s t i degli 
enti locali e delle legioni da 
par te di larghe m v ^ i o t a n z e 
di s inis t ra — h* concluso 
Longo — come p runo p^sso 
pei una più efficiente difesa 
degli mie tess i delle masse la 
vorat- ici e come e inciela al 
lernat iva da o p p o n e allo fai 
lite co dizioni di centro-si 
n is t ra 

Subito dopo ha par la to I i 
compagna Led i Colombini 
candidata del PCI pei l i Re 
gione la quale ha t racciato 
un quadro della condizione 
femminile di Roma f nel La 
zio H i poi pi oso la p u ò 
ta il compagno Ln i i co Bei 
hnguer vico segretar io del 
P C I Egli h i inizi i to il suo 
chscoiso n l e v a n d o che con 
le nuove iggressioni e ì nuo 
vi massaci i sca tena t i dagli 
USA cont i o ì popoli dell In 
clocina ì pencoli pei la pace 
nel mondo divengono t j a v i 
come mai iorse lo ei in s ta 
ti d i molti inni \ (mes t i 
p ute II popolo i m e n e ino 
h i oggi un Pies ident i che 
Mola l i Costi tuzione del suo I 
P icse cht si m o g i d i solo 
l i decisione di i ^g iedne pò 
poli liberi sovi ini e neuti ih 
come la Cambogia e il Laos 
che ì s t e n c a m e n t e gliela n 
sonatot i a m e n c a n i che non 
u c e l t i limiti ai suoi po teu 
Con t io questa pol i t ic i msen 
a t a insoigo ne l l i s tess i A 

merica la ìibelliunL delle 
masse giovanili dei negl i e 
anche di u n a pai te eicseen 
te delle toizo politiche de 
n o c i a t i c l i e imeucanc e in 

soiM < i sviluppa s tmpi i 
più vigoio imi nt< I t Ioli 
d i t u t t i i pope l i de 1 m o n d i 

I l Vie C e d i t t o io d i i I V I 
i questo pioposi to h i u o h n 
in i to 1 unpoi ì in / i eie 11 me on 
t to ti mitosi \e ni uh scinse 
i P u i g i di t u t u i p u n i i 

comuni ti dell I i n o p i o< i 
den t i l i e delle decisioni in 
esso ido t ia le pei svolgen m 
I me p i occidentale un azio 
ne c o o r d i n i l i i sostegno di i 
popoli del V i e t u m i del I io 
t citila Cambo.,'! i poi isol i 
te gli ì m p e i n h s t i uni n e mi 
e i m p o n e loio la tuie di 11 i 
iggressione II PCI che i 

s t a to f r i i p iomotor i di que 
s ta iniziat iva e che impegno 
ìa tu t t e le sue foize per i t 
t t iare le decisioni ado t ta t i 
n d l incont ro di F i n g i p i t n 
dei ì o r i nuovo iniziative pei 
c o n t i i b u n o di u n i t i su e t 
l i i Ueinazionale del me vi 
m e n t o opeia io e comunis ta e 
dei moviment i di linei aziono 
eli tu t t i i popoli oppicssi Ta­
li iniziative si i iv olgei a n n o 
inche voi so gli S ta t i socia­

listi s u d e l i r u i o p a che elei 
1 A s n 

Pas sando ai piohlemi di 
politica in t e rna Bei h n g u e r 

i 1 ih W> i h in (|in st i | i 
dt Hi 1 ili i i le ttot ile 11 

DC e li su i lede le spi l i i 
iDcialdenioci die i se min ino 
i M t p p u s i n II i loio poh 
n ic i intie oinunisl i i un ai 

ime pio (he i i ivel i loio de l 
| loio d n u e t l o doli i Imo de 
I bolozz i f u d i i loto i n c a p i 
j e I i inche ilo eh compie n 

di io le i igcnzi i t t u i h e io i 
li di 1 popoii Die ono f he noi 
e miunist i ( s t i umen t ilizze 
li mino lu t to le lotti so 
ci ih lo mant tes t t / ioni popò 
Imi pei 11 pace 1 imitai su i ­
ti icale le lotte femminili gio 
v inde e s tudentesche 1 is t i ­
tuzione de le legioni 11 lui 
u n z i o n e di 1 beie magp io i an 
zc nelle i«- emhlee i ippto 
se nt Ulve lo ali e n i/ion ih 
il dissenso a t t o h t o e pei 

suu di moe us t i ino cht i 
» sploso n t i giorni scoisi li 
no i l i i l o t t i l i i i n V l i d A o 

Tu l l i 
len in 
tenuti 
Camer 
seduta 
eh 19 

i deputati comunist i 
eccezione alcuna sono 
ad essere presenti alla 

i s n ci i t i inizio della 
pomer id ian i di m i r t e 

Mi t u t u s t i m o e 
hi imo uspe tt i to i 
ino pie n m u n t e l 
di tut t i i movimeli 
tivi de moe i itici e 
se le lotto opoi ne 
v imi nli giov un i i i 
sebi st li issoeiazi 
lui o i moviment i 

si I i m i t i e l i e 
ti i lut t i le loize 
popol n i cornimi i 
h i p p u s i e lompon 
quil ibii se tu t to 
insomma tonde a 
la gabbia del ceni 
questo d i m o s t n se 
11 volontà di c i m i 
st s mcont i i n i t u 
oe,gt tU\ u n e n t e co 
polita i un i t m a 
in iziono di 11 i soci 
fatato in senso s 
democra t ico in di 
socialismo 

I accusa dì s t u u 
dunque e solo il 
I ìllaime e dell i n 
(h i non tiosce i 
m piedi i vecchi 
II pi etesto pei di 

he n o i a h -
llspt t t l i 

u i touonu i 
ti ISSO( 1 1 
popo la i i e 

so i i n o 
studente 

oiu conta 
f e m m i n i l i 

mve i p c n z i 
o p t i ah e 

i o i s \ i -
) vecch i e 

il Paese, 
usci ie d il 
io smist i l i 
i l tanto che 
na ie lo ro 

l imolit i e 
i la n o s t r i 
li ti isloi 
f i e dello 
m p i e più 
ezlone del 

ì en t ahsmo 
segno de l -
t i z i one tli 
m m t e n e i o 
stecc iti t 
io no ai le 

u w nciii izioni popol n i n i 
se onde cioè 11 pioposi to di 
i gno r i l o 11 so-4 m z i citi p io 
hlemi di n l o n n a e di u n n o 

j \ une nlo ( he son posti sul 
t ipjx to d i 'o lottr ti ssi VI i 
que sto i l l a inu un he il se 
gnu d i e l i situazione A i 
e mil i tando e può c a m b i a t e 
ne l ica l tnen te 

I e lotte un i t ane h a n n o 
p o n i l o il Pai so die soglie 
eli u n a t isc nuo\ i imi a 
v m / a l i Pe iche non I tot 
tu indie t io m i i v id i in 
eoi t più ivanti il P i e e h i 
bisogno di t u t t a la c a n e a 
emaiK ipat i ice delle d o n n e t-
taliane Fsse sono u n a g l a n ­
de toiza ind tspens ib i le pei 
lo sviluppo della domooia 
zi t pei l tvan/ i i ta elei soci i 
listilo Poi questo li PC I 
li i concluso Bei lingue, i 
( I m m a le nnsse ie mulinil i i 
1 u a p io t igotus te i n s a n i e 
igli opeta i ai c o n t i d i n i li 

giov m i della ba l l iglia per 
unif ica le l ea lmen te 1 I ta l ia , 
pei c a m b i a l e la nost i i so 
cieta pei l ende i l i piotiamoli 
te a d e g u a t i die esigenze eh 
hbei izione ed alle tspn izio 
ni della d o n n a 

Domani si apre a Roma l'assemblea nazionale della Lega 

La cooperatone e le Regioni 
Cinque relatori • Intervista con Silvio Miana, presidente dell'organismo • Si 
programma di costruzione unitaria» del movimento cooperativo all'altezza 

t(OMA 17 macn o 

Mai tedi a Roma nella sala 
della Protomoteca in Campi 
doglio iv ra luogo 1 issemblea 
nazionale inde Ita dalla I ega 
delle coopei ittve pei discuto 
ro sul luolo della coopei azio 
no nella battaglia i t t io l i disti 
c i MI i icl izi jne inizi tic di 
Silvio Mi in i j i e s dente della 
le i s t g u i r i n n o quelle di Ma 
mn C u ibb i ( tonni di p u l e 
e ip i/ione dome e i ui< ì ili i vi 
ta ci e 1 1 o Pecioni i I orniello 
H di ie ì i Pe mi i edito e 
< ) i izii) ie ' Ci in^i icomo 
Dell \ i < t l o iP, giom e svilup 
pò de la c o o p e i a / n n e agtieo 
la ? Lorenzo D Ag ita ( Regio 
ni e coopei azione pei un ì 
n u o v i politica della d i s tubu 
zione ) Giuseppe Canipos Ve 
nuti (Regioni e tooper izione 
per una nuova politica u i b a m 
st ical 

Sulla nnpos t iz ione geneiale 
dell issemblt i a b b u i n o poMo 
Ucune domande a Silvio Mi i 

na Che cosa intende d u e t 
nooveie l i coopoiazione d d 
la r i forn i i t eg iomhs t i ca dello 
Stato> 

« I n p i imo luogo — ti ha 
n spos to Miana — la coopei a 
ztono può t iovare p iospe thve 
di sviluppo solo in una nuo 
v ul icolazione democi Hit i 
dell i società In secondo luci 
L,O le competenze che 11 Co 
stituzione assegna ali i Remici 
ne iigu nel ino in gì m p iti 
set t cu ì conge mah ali nitore 
suono ( o o p c i i t i v a ( U, IKOI u 
i i e disti ibuzionc id e seni 
ptoi In te izo luo^o l i Re fjo 
ne lappi esenta pei noi u n i 
sede fondamentaie m i st ibili 
re l a p p o n i p i dcmoei itici 
e on lo St ito vedi la nosli i 
lotta pei e sst ie pr senti nei 
fo rn i t i t i i tg ionah dell i p io 
gì animazione e per faine v i 
lei e le funzioni » 

La c o o p t a z i o n e quindi non 
e ìntlifieienie al ti] o eh dt 
e enti unento politico che s u i 

d tuafo E ne indica u n i p i e 
e isa ca ia t tenzzaz ione 

D u e Miana ( Pei noi 1 isti 
tu / ione della Regioni oiclini 
n a p i e una lase di lotta per 
fu valeie un orioni intento 
che i e n d i pos'-ibi'c un ampio 
sviluppo del! autogest ione eoo 
pt i d iva L idea guida di que 

sto sviluppo e la p n t r a p a z i o n e 
democia t i ca l i gestione at 
t i ave i so la decisione dod i in 
le iessat i La Regione nel p io 
cesso di superamento dello 
Stato bu ioe ia t i co centra l izz i 
io e un momen to decisivo m i 
noi gnau l i amo anche t tu t to 
il resto maggioie au lonomia 
de Comuni e degli a l i t i enti 
locali decentr unonto e do 
moetat izz i/ione delle funzioni 
immillisi i a t i \ e (P iovvcdi to ia 
ti ille oiieio pubbliche Ispet 
toiat i % i u i prefe t tu ie te 
te te i t) 

« I h n o n t o n i ceti medi 
fulte le irticol iztoiu della so 
e iota civile debbono i v e i e 
nuovi possibili tà d n tei vento 

10 memoria difensiva sottolineava l'inconsistenza delle accuse 

L'avvocato di Valpreda protesta 
e il PM minaccia di incriminarlo 

11 dottor Occorsio ha poi ritirato la richiesta di trasmissioni degli otti alla Procura • Move pagine per dimo­
strare le contraddizioni dell'istruttoria • Il vetrino si frantuma e cambia colore • l e lacune delle indagini 
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Clamoioso ne 11 inchies ta pei 
gli a t t e n t a t i di Milano e Ro 
ma il sos t i tu to p rocu ra to l e 
della Repubblica Vit torio Oc 
corsio c imante una l iun ione 
nello s tudio del giudice isti ut 
to te Ernes to Cudillo ha chic 
sto la ti ammissione alla piocti 
ìa di u n i polemica is tanza 
p i e sen t a t a dMl avvocato di 
V i l p t e d a Guido Calvi poi 
p iocede te con t io di lui pei vi 
hpendio alla m i g i s t i i t u n l a 
nch ie s t a e i a s t i l a p i e c c d u t i 
da un violentissimo scont io 
di cut sono st iti p io tagonis t i 
i p p u n t o il dot toi Occoisio e 
il log ile de 11 e \ bal lc t ino 

Il p ie tos to secondo deuno 
voci s u ebbe s t i t o fornito d i 
u n i m c m o n i difensiva molto 
dui i dell ivv Calvi nella q u i 
le si mettev ino in ev idenzi 
t u t t e le i s s u i d i t i dell i n d u e 
st t la inconsis tenza delle 
piove con t io 1 ex bal le i ino le 
numeiose nul l i tà p ioce s sud i 
che con tos tano tut t i gì at t i ì 
s t i u t t o n In p u t i c o l a i e il di 
fensote nelle nove pagine del 
suo documento avtebbe sol 
t o h n e i l o gli aspet t i scanda lo 
si dell i vicenda del l amoso 

ve i t ino che secondo la pò 
lu i i sa tebbe s t i l o tiov ilo 
nella boisa in cui e ia custo 
eliti l i b o m b i inesplosa del 
11 Banca Comincici ile 

Come si s i seeonao 1 aceti 
s i questo pezzo di vet io s i 
ìcbbe u n i piova eon t io Val 
pitela il quale M seiviva di 
ve l imi coloi iti pei f i b b u c i 
ic l i m p i d e e moti imbonì H 
vcl i ino d iega to igh at t i i d i t 
poi e i ist i l lato d u c ib i l i eh 
scqtiesLio essr ie ndo t t i m 
piccoli fi munen t i e non si i 
d i d u i e st i to consenti ilo d 

oliti i n o di tu t t i gli d i n ie 
pell i li ismc-si pochissimi 
L,IOUU dopo d i a t t e n t i l i il 
dottoi Oecoisio solo qu itti ) 
mesi piti l u d i al giudici i 

s t i u t t o i e Lavv Calvi s a b a t o 
scoiso davan t i al dot toi Cu 
chilo aveva so t to l inea to que 
sto aspe t to p io spe t t ando a n ­
che la possibilità di u n a de 
nuncia conti o la polizia pei 
omissione d a t t i di ufficio Co 
sa sia accadu to dopo nello 
s tudio del dottoi Cudillo nel 
nuovo edificio che ospita 1 uf 
ficto is t tuzione a p iazzi le Ciò 
dio non e s t a t o possibile sa 
pei e Cer to è che alcuni te 
sti che c i a n o fuoii l i poi t i 
ni a t t esa di esseie m t e u o g i 
ti h a n n o ì ilei ito di avei udì 
10 g u d i i l t issime e un il 
tc ieo che s i t ebbe c o n t i n u i l o 
poi pei lungo tempo 

F u d e n t e m e n t e di f ionie d 
le piecise contesi tzioni dell ì 
di tesa di Valpieda 1 ac u s i 
deve avei peiso un pò l i i d 
ma e 11 u t b u s i i di ti ismet 
te ie gli u n ili i pioc ut i i 
s t a t i piob ibilmente l i ie zio 
ne al fa t to nuovo t ipp tesen 
ta to dalla decisa ptosa di pò 
sizione ( d i noi m n u n c i a t a 
qu delie tempo 1 i dell i n 
C d v i che ha up i opos t o in un 
documento uil iciale tu t t i jdi 
i t i teli orat ivi e le perplessi tà 
che l opinione pubblica si è 
p o s t i e si pone sin ci di in zio 
sul moti) con cui e c o n d o t t i 
1 ìnchicst i 

Nelli nove p IMI e nt n ni ni 
t h u e b b c i ) n e p p u u b tue ian t i 
iccenni di i vie end t Pinelli e 
di i su i molte Se ondo deu 
ne voc I u i toi tvol i u coite i 
pi izz d t C Iodio li chitnso] t di 
\ ilpiecl i in nspos la alle n 
e nes te di 1 dottoi Occoisio di 
ti ismiSM ine degli Uti di t 
piocui i u tebbe 1 i l io me ! te 
H i \ e ih de un i li i t pii 
s ippoeo di questo tipo Con 
e ut to due utuento non Iute lo 

11 mi i iute gnl t piote ssion i 
1 m i u che l i su i dienit i di 
m i g i s t i i t o dottoi Oceoisto 
I 1 i\ v oc ito Calv i i\ i l he IL. 
r.uuito St 1 p o h / n pei 

q u a t t t o mesi ha t enu to n a ­
scosto anche alla mag i s t i a tu 
l a un e lemento come quello 
del v e t n n o lei sos t i tu to p io 
c u i a t o i e doviebbe assoclaisl 
ana mia p i o t e s t a » E s t a to a 
questo pun to s e m p i e secon­
do a lcune voci che il do t to i 
Occorsio av tebbe r i t i r a to la 
s u i is tanza di t iasmtss ione 
del documento 

In effetti la s t o n a del ve tu 
no i mi ine solo emblemat ica 
sul modo con cui sono s tah 
condotte queste indagini poi 
e h( u fini del! i s tn i t tor ia il 
suo i bevo t se irs unenti con 
sistente A p n scindei e ci il l il 
to e hi nel ib ile di se que 
s u o tallo d i l l i p o h / i i una 
volta lo si definisce di eoloi 
L,I ilio azzui i ) e un a l t ia voi 
l i azzui ìo^nolo ( che in ci 
le iti '-t indo i qut ilo ( he oi i 
h t in ni mo il d ttoi Cucii lo 
non di un voliino si irati i 
m a di u n i serie di f i ammen t 
(e c e da cluedeisi se e ra co 
si o se e st ito fi intuii i to i 
d i e In i non si e ipiste bi nt 
( os i poss i dimosti IH r n> 
to infit t i che la polizia fin 
d a l l a p n l e dello scoi so inno 
iveva (poiché h ivcva se qui 
sii iti nt Ile e IM di de uni io 
v un dui iute mei i^ ni su li 
u n ni iti illi 1 ie i i di Mi lmoi 
e e ni n u i eh que sii ve ti ini Se 
non l i t io oiu sto f i t to chino 
sti i d i e si ti u t a di pe zzi di 
\ e t i o us i t i d i molte pe isone 
ni i 1 ibbiu ut ( i l me p n i 
lumi i e e i iltivil i d i e svoU 
vano me hi ileiini del cu i lo 
t 22 M u / o ) ) m i ine hi il! ie 
dee me di pe istmi e hi e e i 
{. i uppu i un ino non si e ì tno 
i i i p p u u n unti Ut 

t n t i t e e e it ) e uni m 
che 11 me inni 11 dite ns \ i de 1 
1 i\ \ f Uu h i -> ittohni ili in 
m ino il! i ns t sii tnM sii m 
ì,i i un UH se m p i e meno C i 
duto il i te )IIOM ime nto c'i H 
1 meli 1 qu ile i ì i si il j 1 il i 

v ed t i e la loto di V i lp i eda 
t h e gli e ia s t t t o indicato co 
ino la poi sona che ivi ebbe 
dovuto neonose e ie i isti l lato 
nullo il sopì uluogo nella co 
s idde t i i polvi n o t i di v i i Ti 
bui ima e (intestate le elidila 
razioni dei testi umlaut su 
i alibi del giorno dopo e i a 
i ì n u s t o il ve tnno Ora si sa 
che l izza di p iova s i i mene 
ques ta 

p.g. 
• 
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I i ptolest ì pei oliò veng t fai 

t i 1 ice sul e uso P i n d h di un 
M iuppo eh a m i c h i c i d i n a n t e 
il comizio tioll on Nenm il ci 
noma V^\\ Venne e stat i 
se ambi tt i pi t u n i piovoc i 
zione Qu indo loti Nenm ha 
iniziato i p i i ' i u li mai 
e h m e p e s a n t i d i Pasqu ile 
Vdi tu l t i h t n n o 1 i n c u l o vo 
I intuii o disteso dalla ealle 
111 uno Muse ione con 11 
sent i i <( comp igno Nonni 1 in 
cinesi i sul o i so Pinelh si con 
ducici i doni ini Ti i onde i ai 
e ornphce dur i a s s i ^ s u n o ' ) 

I i t r i^t delt i de .rh an ti 
( luci ulte neh v i i appi esenta 
ie un uconos t in t en to alla e uu 
pigìi i di de nime la e ondott i 
sul e iso d ili Atunt ni i un 
t i e sigillile i lo non e s ta to 
e oh i d u pie sen'i < he picce 
duti ciarli igonti dell ufficio 
politico si sono s c i g l u t i sul 
_iuppe n o Qu i t t io in nchie i 
son i si il poi t Hi ni qui stn 
ì i quindi i il isc ì ili siili e pi 
sud e) de e idi i i l i m igistia 
tui 

Ne 11 i st ì il i un nuli ilo - ,mp 
pò h m ut lue i h i nuov une n 
tt 11 mite si il i qut si i \ ili i 
d iv mi i ili i questui t onliei 
II lossibihta e lie ve n„ i in 
s ih n il i I in ha st t siili i moi 
h t e i Pinchi II t upno un i 
ie i lui i cii „iov un h i por 
IH i i ie // oi i s indite) \ì ) 

(fOl 

tende a «un comune 
dei problemi d'oggi 

nelle decisioni a t t i averso le 
p t o p i i e oiganizzazioni Uno 
Stato decenti ato ape i l o a 
questi appor t i deinoctatioi co 
eo pei quale tipo di decenti a 
mento noht tco ci ba t t iamo » 

E un impostazione che b ru 
eia il pa terna l i smo il tentat i 
vo di subord inare le foize so 
ciah organizzato nel movimeli 
to coopeiatvo Infatti — ci 
dico Miani « q u a n d o dici t 
mo che lo Sta lo dove soste 
ncie la spinta assciciazionistt 
e a di cui la coopei azione e 
poi tati ice non ci ide i l i m o i 
una fetta da t a g l i n e a nos t io 
favole nell i piogi unni iztone 
democrat ica , a delle coni es 
sioni pm o meno ampie Pei 
noi la pi ogi animazione deve 
t s s e i e democ ia t i t a l) pei l i 
scelta degli obiettivi d i e vo 
d i a m o ( o n c o n e i e i de te imi 
na i e in pr ima p e d o n i socon 
do gli infoi PSM che ì app re 
sent iamo 2) pei la pai teei 
pazione dia sua at tuazione 
delle loizo oigimizz ile 

« I s e t t on m cui si imo più 
ptesent i sono 1 a g m ol t tua do 
ve nell Ente di sviluppo dtv ) 
no sommai si compiti oggi di 
spersi o delegali < u consorzi 
di bonifica da abolite o ad 
istanze b m o c n t i c h t t la telo 
disti ihutiv i e d ì n e i ih de ve 
e m itto non M>1 1 i e oo ie i i 
/ione eh consumato l i is1- e n t i 
m a anche que 111 de i clou i 
gitanti ne sel loi t delle bit i 
zioni e itti ivc f-o lo e oope 
n t ive di pi oduzione i 11\ o 
ro in quello dei lavelli pub 
bhci e dt 111 pi se i noi s t r 
vizi nella oigamzzaziont del 
tempo l ibeio e del t u i m n o 

et In questi s e t t on l i p i o 
g ramma/ iono può issegn ire i 
forme eh autogest ione e uopi 
rativ i un ruolo p n i n n e » 

Nuova pol i t ic i e quindi an 
che nuovi istituti nuove foi 
me di organizzazione 

«Noi ìbbiamo dct i so le in 
compat ib i le i fia ì n c a i i d u 
nella coopeiaziono e i n c i u c h ì 
p i r t i t u i p i o p n o in vis t i del 
peso u i tonomo (hi voghamo 
acqu i s t i l e nelle scelte E l i 
au tonomia t h e voghamo si n 
dicher i in una nuova domo 
ci azi i coopei at iva in foi me 
di d u e t t i pai tecipazione allo 
decisioni dei soci od inolio 
in fot me nuove e o n g i m h 
di n p p o i t i fra movimenti di 
massa e pa t t i t i nella duez io 
ne dello Stalo » 

Pei questo si p iopongono 
nuove sedi P i e c i s u n e n t e 1) 
u n i commissione constiltiv i 
p tesso le legioni che issolva 
compit i oggi affidati dia Coni 
missione cent i ale pi esso il 
inmis te io del I ivoio d i ti i 
s forn ine in Consiglio supei io 
te della e o o p e n / i o n e 21 t ia 
sfoi imenio dei compiii oggi 
•affici iti ili i Pie fi l i m a de ^i 
stt 11 di i Regione Pi i fui e 
que sic e o^i oi i u n un i le e, 
nc qu ul to 

« \ dui dine nte lo abb iamo 
g i i di Ho v o d i a m o r i p p o i t i 
e hi v id ino bt u al di 11 eh 
que stc sodi ishluzion ih C on 
1 I nlo di sviluppo o e on 1 \ s 
scssen ito ali i pi mine izione 
( ( i n t o n a l e o con gli o rg in i 
( u d i t i / i e finanziati doeeni ta 
ti s o d o 11 lesponsahilil t del 
l i Regione v o j i uno tonni di 
p i e s m z i oli,ime ì eh coli ibo 
IU/IOIU d u e l l a R i p p o i l i lo 
la lmente nuovi ingomma » 

Qut s i i t 11 politie i de Ila I e 
J; l D l 11 il pò pi 1 ) la I e r. l 
h i un dis oi MI ip< i lo e on 
fultt le ce nti ih < oopei dive 
iv \ i melo ie pi uni t oli d) i i 
/ ioni I i l u h u n i di questa ìs 
M nbli i nazion ile s u i un i 
U t oc e sione pi i s iggnrt it 
possibili i di rjun^i u i qui 1 
1 ) e he Mi in i t huun i « \\n t o 
il une pio^i mini i di < e M I O 
ZI ne unit u i i d d i uni v u > 
niovinu nto e oope t ilivo i 
1 iltoz i dei piobli mi e eie Ile 
„t indi spinto MH i il d O„LI 

Alla vigilia del nuovo incontro del governo con i sindacati 

Rumor e il PSU d'accordo 
su una linea antioperaia 
Il presidente dei Consiglio e i ministri d.c. e socialdemocratici espongono una 
posizione conservatrice e presentano gli scioperi come «abusi» • fa Malfa parla 
di « sindacalisti allegri » • Notevole accentuazione di destra nella campagna 
elettorale del partito dello scudo crociato • fa debole risposta dei socialisti 
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Mia Mu l in i del iL toru lo in 

I O I 1 1 I O t o i 

chi l i K m i l 

1. . , i < l i l l , 
,1,1 ( , i n . i ( , l i , 
ni >' i i Unni 

inducal i In l inea 
no lui ispusLo |)i ì 

-le ei [ H M i I i n l t 
i di i t i n n i t i ] i i l i 

ex m id i inni u i l i t i 
( u n i h i u i i i i l i opcr im i I t u n i o i , 
I 'M t u l i Pret i 1 e r i ai i A u g n i l i 
hanno impostalo ru l l ì i - l i^sa 
t ra i c i a i loro d imo is i d o m i n i 
i n l i sLii/a d o v a t i } > K S M I i --o 
11 d is t i una i|})H<vzn!)iI< i< - i 
1< nza O H I M I diM in i t In p u 

tono t u l l i ita ipite l i t i ne JIIOM i 
un n i i eli I « ruolo » i k i cincia 
i i t i ippinelano al la t H K I L I M U I K 

< in i l governo ne Ila su i nulo 
ne inni > eli vi t u u n pei la M I I 
ti ala ( ,h «.ciopi n «uno \ l"-ti 

i omt i t t i n i i l i i l i i qu i i le pulì 
b lu n a l i o n l i n i i l i m o u a l i u i 
e mi i eh ih v slo pi i le eonoinia 
di I l 'ut e ^eceneli I t IH U noie 
l itanie d i 1 a Ma l fa t D i f ron 
le> ì l h mu l t i p l a azione ile Ile n 
\ rne i i ra / ie in i ha eie i to H u 

in JI i l ^ )\c u n li i i l el I M ie 
ih d i i c i l c r r i In non M i o i / i h 
s i tua / ione » \ nn / i i In pieM n 
ìn\r un p rogramma u n i p ia i 
ta fn rma o rgan i l a i lei governo 
e fiU I) i i lu i -ilo ( i n \ i - in una 
ia ( , ionuo[e paus i d i --i ri na opi 
i o - i l a » "Non m un i lo poi un 
ejunluu<|iiiMitM) n fe . t im i n lo al la 
« IMULU i n i n i u u M I cu i siamo 
t u l l i > ne un ni pollo — e M I 
qu i si i ha i ' - d in n in i n u 
la I n li fu r /e d i l l a in i m i o r a n 
/ i 

f i n t i l i a i y o m e n h li inno ripe 
l u to eia un m p o al i a l d o iP l l i i 
h i d o m i l i r soi la ldt m o n a l i t i 
t careni d i \ o t i \1 i <<oprnltul 
lo i m m i ' - l i i i n tane T h umo 
( u n t o eh d u e i d i opeuu e ai 
M i u h t a h s l i ( d e b i l i t i < al l i g r i e 
«pregiudicat i > da Ta M a l f a ) 
I a n l i c i p i / i u m d i e d { ( impu l i t i 
mento eli I governo Mira e< l i g i 
du » l t i r a u A g g i a d i 111 p ie 
sentalo g l i sc iopei i i n coiso i o 
i n t uu » i lniso » Picco l i h i *o 
spnosnmenl i evocato i et smela 
m l i M i l i b r i i » pei n ie l l e ie in 
mmr i l i i con i l o le ig i taz ion i «u 
i n d i nel le epiali t ( ,h voile una 
d ia i i u l i i d < « I rumt i i l a l i7 /n / i c inc « 
eonuin i * la l ' n l i I n i l i t i malo 

< h i d governo deve aM.oltare i 
noi u l t i r l oeu lo i i i poi f i r e eo 

me i re i k in piena eol legial i tn 
1 t u l i su questa l inea quest i 

poveri p i i ^m iagg i d i 1 mudeia 
I I M I I O i i i thnno t u b a n o in con 
( o i i i n / a t i n lo io in Urna di an 

uu i i i in 

i <l II 
( Pi 

die 

\ i l i 
I • 1 
ilei I 

nel 

el \u 

i pt 
i du i 

I " i / iohi 

l i t i 

e r i i n : l u i un i nle 
I od jiMum pi r ii 

1 MIO e pm eh ogni 
pa.l.l n/ i 

Hi / / i d Kp l iv H [ l o n i l n l t i 
i l pi mo i i n n i m I i i pi i i i 
i In m i i n {Ji die d i l i p m i no 
d r i | i l i o del prc imbolo I e r 

I m i Mil la omoL.( ne i la ile I 
I I n t i o i n i s l i i da l ( e u t i o a l i i 
p u . r . n . 

\ u t l r <o | | i I n i i pbe i l i ( In lo 
a n l i r o m u n i mo p iù e OHM U n i i i 
( i n d i o della i ì ( « P . i r ob I n m 
d m / / i to una e du i i de m i n i in 
dia i h - iden/a io t i n i pioela 
mando e he i h i i l i in te rno di I 
h D( tnmpt deve p i f ,nn » Di 
*|iif"-l i \ n i nda Iia p i r l a l o ind i 
n I tami nle nnelie I o r i m i r d i n 
un tono e In \ o l e \ i < M re eoo 

obi tor io ( un ingoio epi^o 
dio di l o l t u r i ehi n\ ra poi o 

pn/ io I n d e l l o ) I d i I n poi 
i i p e h i l o ehe nei n g i i i u d i de I 
PSl e del P M l i IX m i n tif­
ile 11 Mia i quifliM'an7 i i l t lie 
( paleernu H I L faUo I i e unpa 

Auto in un 
burrone: 

due morti 
BERGAMO 1 / i o 

Due petsonc sono mol t e o 
unti, giovane donnn e r ima 
*>ta ferita in modo molto 
RI n e m seguilo li \o lo eh u n i 
mi imohile use it i eh s t n r ì i 

nel humi Die mbo I i i i lo ha 
compiuto un s i l t o h lr)0 me 
t u nel ti ilio f n C i iona e 
P i q h u i in ih i Ville I l rem 
h in i 

Le due v ìtliint soni 11 toni 
m e s s i T o t o n / i Moti ic i eh 10 
inni di rìiiin/i e il nmisitoit 
Coli uclo Silvi ili eh IO mini eh 
Cui on i 

Ne 11 e)vpe ci ile M u,i,ioti eh 
Ile i | un ) i u t over ila in lui eh 
\ IM l i M le II i (te 11 i M )n i i 
Di in i eh 1 inni I \ \ ettui i 
e i i conti )tt i ti il M orni ti i Ani 
hiot,io V imi i di tt) inni ehe 
e use ito ille so d ili incide nle 

^n i e l i [ torni i d d l a IX ( m i l a 

spi lata Milla d i s t i a i ihseorM 

domenica l i con ic i minio e ac 

( ( l i t u a n o qui sin n i d i i i z / o I M I ! 

pi in i dt II i i o n i n la po l l i l i i d i 

^ove ino p t i v ile OIDI I ( vi 

Mo di i n i / m un O H I nt uni nlo 

di m II i m ne i < mst i \ l i ne i 

I ì nsposta d u I ^ o t i a l n t i 
danno a q u i ta pressione d < 
i s u i i l den io t i Un I < debole 
De M u l t i n o p i r l n t i do a (»enova 
M ( l im i t a l o t p i c c i n i i soi i i l 
d i mo< t Un i d i i ! \a{_uanl ne 

la d i l u i ta di Ila 1(|^] I l i n i i d i 
non i p i u i e IOC un a l l i a < gru 
ve i n i pohlie i pei i I c / iou i in 
He ipate T Ne l in i (I t p l i t i 

su i ha r ip ioposto l i M I I st i l l i i 
f i lo ufi i r imine 111ai 11 ni un di 
sten e) pn no di toni i l i i i n i i s h i i 
t anel l i eh ind ica / ion i i q i m o 

the comi quel la di « un d i Mor­

so del L,ow ino ni P ir lamento 

e al popolo sul lo M'alo gì lie> 

tale della na / io in un d i s to r t o 

( In irò in i tu 11 Ma to l ta In 

vi r i la 

\ ]i it l i (pn I i poto e Inan i 
pie p ) l i V un i i ia i n s a l i l o vit i 
e OHI i l i o a l u i euro de Ila e f i o n 
t iera id i ile d i e i h w d c social i 
Mi i eoi uniM) », sul la H nnpos-
Mb ih la eh una i omune l o l l n 
pi i i l po l tM « c u \ «oslrgno 
eli que M( tf M ( d i lui t rechilo 
lineile di p o l i i d i r i elle sugl i 
avv M I l inei) l i ceeosloMicclu i 
i on iun iM i i l ahau i non l ianni) 
ni i t i i f i sialo i i •• i i \ e o d i -
snppiov i / ion i l na bugia bel 
11 i buon i ( i ) i p ia l la le < In 
non n u l l i t neppu i i Io M'orzo d i 
una e ou l t i i a / i on i 

I! PSI e un governo 
che provoca 

confusione e caos 

i \ imi m i \ PI li i l minimi 

Positivo per gii industriali 
rmeontro con ti governo 

Rum' M IOCC o th sciopero nazionale dei medici mutual i 
l i i " { !>tit Astori!, one cieejli ospedoben d 25 26 e 27 
y$t '•naflflio fe rm i i b r c c i o n t i agr coli (ro it 20 0 il 25 | 

xHifi'Hsettore pubblico^ 

Cosi titolava Ieri d « Cornerò dalla Sera > 

// quotidiano del partito so 
cialnia ha pubblicato leu un 
lungo cojsiuo polemno con lo 
ultimo documento della Due 
/Lione dit nvìtto pattilo piai 
dtndospla in pai tu alai e con 
quella pcnl( dilla pusa di pò 
visioni di! PC I ni cui si ulna 
che «il qoierna di lentiosim 
stia siiluppa la johtica ili Ih 
sui componenti pu tonstna 
tiici» e ihe «posizioni e pio 
poste pui povtni dei din 
qmti socialisti pc la politica 
(steiai quella ci o wiima icn 
qono sisfniatican tnti lespin 
te dalla OC e dal PSU e non 
hanno inadcnza alcuna nella 
politica di qovtini» Se que 
sto i il tema del contenda e 
discutiamone pine Ma m con 
cieto non in astiatto I sulla 
base di fatti icali 

Pumo latto li tic oiqaniz 
-•azioni sindacali ì anno di Uni 
to ce qimriche e u soddisfacci! 
ti » le posizioni assunte dal qo 
ILI no nell incoili ni di qioicdì 
scoi so e hanno mendicato 
pir il nuovo incontro di mai 
tuli impegni precisi pei le n 
forme sociali Dopo aia in 
contraici CGIL C/S7 e UIL il 
qouino ha anche confa ito 
con i rappi esentanti delle oi 
qamzzazioni impu nditonali 
« Positii o pa gli inauslnah 
Intronfio con il qoveino» si 
leggeva leu in un titolo (iti 
C o m p i e della Sei ì c/it degli 
impiantitoti e notoiiamcnte 
un poi tal oit qualificato le 
io dunque un pi imo dato lo 
attiggiamento di politila eco 
nomila di 1 qoi a no guadi i 
putito di Iiumoi e considaa 
to postino dalla Confnidustiia 
e 7)0?? )ositno dalli oiganu 
razioni da hnoiatou il du 
( )??/( ????c; appunto du le pò 
SÌZÌOIU t piopostc pm positi 
ie dei diligenti socialisti pei 
la politica cionomiia «lago 
no sisti matteanu itti n spinti 
dalla 0( e dal P^l e non hrn 
no incidenza alania mila poli 
tica di goiai o » 

Secondo tatto i comi* di 
ieri digli esponimi goni nati 
ti su an tifammo ampia 
maitt qui acianto Quieti ai 
sioisi ~ da qui Ilo di 1 pn si 
di nte dtl Consiqlio humoi a 
quello di Picioli da i uillo i t 
li itati \aqiadi su n a qui l i 
di lati o di la Malia j 
palla di snidaialisii alh qii 
sptiQiudtiati s mo tu li i 
se «so unno i (on/Liiiimio 
m HIO ( st IL marni nt inaio 

aict ntuato » u?i ai UHI anu n 
t ) su posi ioni (onsi natili i e 
di ntiuto di Ih quindi ?ue udì 
di toni i uitain «i i inda ali 
pi i ntoinn \ouai ,n > < nih e 
un nttoi o o) untam nt ) a / a 
lituo ( (()??(>??)?( i Se i su qu 
sta basi e In ti gai ( j ;JO di ( , j 

t)asmistia vuole attuare al 
nuovo itKomro di mai tedi con 
CGIJ (Ibi e Vii le pievisio 
ni non possono calo essere 
ottimistiche 1 disioisi di leu 
degli tsponaitt dilla OC lei 
PSl e dtl PR! pioiano dun 
que — i ni modo «tucentua 
io )> - che le piopostc dei so 
eia isii i engono sisti malica 
menti 11 spinte » t «non han 
no nu tdenza alcuna tiella po­
litica di donino» Pioprlo co 
nu e stato ala ato dalla Di 
iiKione del PCI con il docu 
nu nio t »/ quali hanno poh 
iniziato un i compaqnì del 
I Awmti1 

lazo fatto « lì PSU oiinai 
ha toflo gli oimiggi e ha di 
aso di baila e la stessa Orni 
dici a chi n alti e occasioni 
t Iettatali hanno inalba ata il 
pattilo libatile e la desini pò 
litica più tetitia acl Paese» 
Sono paiole dil eompagno 
Mancini sigi etano del PSl 
Ma pachi — se ti PSU i 
e orni questa foi za di desti a 
— i compagni socialisti hanno 
accettato di andine al qoxei 
no con una foi inazioni che 
e solo capace di «ÌOCI td eie 
cinti qui sentiti nel J94S H ' 

So?») queste sciìte di deisti e 
della DL e di l PSU aie pie 

algono ali intano del qoiet 
no Rumai acutizzano tutti 
le tensioni socta'i aggi atavo 
e appesantirono la situazioni 
politica con il nfiuto delle 
glandi nloimc sociali di cui 
1 Italia ha bisogno pa an 
dati aianti i i c sun dal taos 
e dalla i on fusioni (giusto i 
il punto lo < oj?t/?e pei i 
(ompaoni dil PSI che ceito 
sultano la difìuolta < / i;?itV; 
iaz<.o della loto paitiapazio 
in a qui sto gai a no e q midi 
dt Ila loio i oiusponsalutila 
pa la politica chi isso ioli 
dmi Da giusta diflicolta e da 
qui sto imbolalo non posso 
no può tisau con q talchi 
battuta poh mica sul! A\nnt)< 
rese? a topine il fatti — san 
pn più a uh nte ionie dima 
sitano oppiato amili i di 
seoisj dominicali da leadas 
di sai inìdt manata i r< pub 
bl ani e In h loto imposta 
•.ioni < non hanno nnih n^a al 
i una mila pollina di goni 
no i />( j o o usa >m m moaiì 
bt n dna'- ) si non i agitano 
thi il tot o i httaiah tanni 
di agni t w un fast i ( tpud 
e hi ni t qui mono h e \po\ls 
biuta da i itati io ; a\titi di g 
i e ? 7?o pi i a lini a e o?;si ? ? ufi 
( e e >n i d igi nti di t tot nstut 
in sai ut dt mot iati i stanno 
impiimt ni i ni n odo M mpn 
più n ana > al i ( nah toni d 
n tta a i I humoi 
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